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Sta per concludersi un anno che, a margine della problematica Covid e rela-
tive ripercussioni che hanno alterato e cambiato il nostro modo di relazionar-
ci, ci ha visti purtroppo testimoni di importanti e gravi perdite fra il nostro 
corpo sociale.  
Amici,prima ancora che soci il cui ricordo non potrà mai venire meno.   
Il nuovo anno che sta per iniziare non sembra predisporsi al meglio per ef-
fetto di una quarta ondata di contagi che auspichiamo possa essere di breve 
durata. Tutto dipenderà da noi e dal rispetto delle regole imposte che ci do-
vranno consentire di uscire definitivamente dalla pandemia per poter ritorna-

re all’abitudine del contatto fisico attraverso l’abbraccio non solo come saluto ma come segno 
di riconoscimento, appartenenza ed amicizia.  
Come da prassi, voglio ricordare gli eventi che nel 2021, allentatasi la morsa delle restrizioni, 
siamo riusciti comunque a mettere in atto: Raduno a Santa Maria di Leuca (maggio); Raduno a 
Ginosa Marina (giugno);Estate in “letargo” al Villaggio Camping Parco degli Ulivi a Pe-
schici (luglio); Tour  itinerante (impegnativo ma fantastico) fra le 5 Terre, fiera di Parma, 
la Toscana e l’Aquila(settembre); Sagra della Castagna a Fardella (ottobre); Raduno per  
inaugurazione area di sosta a Savignano Irpino (novembre).Concluderemo l’anno con la nostra 
Festa di chiusura anno sociale di domenica 19 dicembre che vedrà anche l’avvio della nuova 
campagna di tesseramento. 
Nell’ultima riunione del C.D., è stato deciso di conferire il riconoscimento di Socio Onorario 
alla Memoria, a Franco Silvestri, compianto primo presidente del club.E’stato inoltre previsto 
di intitolare a Franco una pagina del nostro notiziario dedicata alla cultura, a cui lui tantotene-
va, e sulla quale verranno pubblicati i testi dei soci che vorranno argomentare in tal senso.  
Una bella notizia che attendavamo è arrivata alcuni giorni fa con l’invito a presenziare alla 
consegna, da parte del Sindaco,dell’Area Camper abbandonata alla ditta esecutrice per i lavori 
di ristrutturazione da iniziare entro novembre c.a.e ultimazione entro 120 giorni; incrociando le 
dita, per Pasqua dovrebbe essere aperta .Due nostri camper hanno fatto da sfondo alla cerimo-
nia.  

Lasciamo alle spalle un altro anno fra i più difficili 
della nostra storia e voglio pertanto concludere in-
viando, anche a nome del Consiglio Direttivo,gli 
AUGURI più sinceri e affettuosi per le prossime 
festività auspicando,dopo la finedi questa pande-
mia,una ripartenza in cui servono non solo capacità, 
idee innovative e coraggio ma anche tanto ottimi-
smo. Questo è l’insegnamento che ci deriva dai po-
poli che,nel recente passato, hanno vissuto crisi di 
simile gravità. 
Auguri da estendere a tutti i vostri famigliari, ad 
amici campeggiatori e non, agli sponsor e partner, 
alle altre associazioni, ad enti ed organismi del set-

tore ed a tutti coloro che ci leggono e seguono attraverso questo nostro notiziario. 

Mario Sebastiano Alessi 
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La festa di chiusura anno sociale per lo scambio degli auguri di Natale e del Nuovo Anno, si terrà 
presso la sede dell’Associazione Culturale, Enogastronomica, Musicale   
                                            

“CASA MIA” sita in Talsano (TA) alla via Cavaliere N° 9                                           
     (GPS: N40.40158 – E17.28559) 

 

domenica 19 dicembre con la seguente programmazione: 

Ore 12,00: saluti e convenevoli.  
Ore 13,00: pranzo sociale (antipasto: mistoÊterra/mareÊpiùÊcozze,Êcoz-
ze,Êcozze…; 2 primi: risotto con salsiccia e funghi più calamarata con 
cozze e vongole; secondo: capocollo al forno con patate; insalata, frut-
ta, acqua, vino, bibite, caffè, amaro. Menù ragazzi su r ichiesta. Co-

municare eventuali allergie o intolleranze 
alimentari. 
Le signore disponibili provvederanno 
volontariamente all’approvvigionamento 
… delle loro specialità di dolci.   
             
Ore 15,30: premiazione  del  vinci-
tore  e  dei  primi   classificati  
del   9°  Trofeo  di  Campeggio  

“Gianna Falconi  D’Onghia”. 
 
Ore 16,00: tombolata gratuita a premi.  
 
Ore 17,00: panettone e spumante, offer ti dal club, per  il tr adizionale scambio di auguri col sottofondo musicale 
del Valzer delle Candele. . 

N.B. – Il programma potrebbe subire variazioni, indipendenti dalla volontà dell’organizzazione, che potrebbero comportare even-
tuali modifiche a quanto previsto. L’organizzazione declina ogni e qualsivoglia responsabilità per danni a persone e/o cose che 
potessero derivare in conseguenza della partecipazione alla predetta manifestazione. 
 

L’evento, nel rispetto delle normative anticovid, è a numero chiuso e quindi sarà con-
sentito l’accesso solo ai soci fino ad un massimo di 40 uni-
tà in base all’ordine cronologico delle prenotazioni perve-
nute. Superate 40 unità apriremo una lista di attesa. Contributo spe-
se di organizzazione: € 5,00 ad equipaggio. Costo del pranzo è € 25,00 
cad. persona; menù baby ragazzi < 12 anni (su richiesta) € 10,00 a per-
sona.  
E’ prevista la prenotazione obbligatoria entro max il 14 dicembre tele-
fonando a M. Guida (3911490790) o A. Pinto (3292438550); in alter-
nativa al 3315885763 o a mezzo e-mail.   
Tutti gli intervenuti dovranno essere muniti di mascherina e green pass, e/o secondo disposizioni 
del DPR vigente. 
Sarà anche l’occasione per rinnovare la tessera sociale per il 2022 con relativa consegna del gadget 
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N° Pos. Equipaggio Punteggio 

1 1 ALESSI Mario Sebastiano 1250 
2 2 POLICARPO GIUSEPPE 1100 

3 3 MANTOVANI Nino 950 

4 4 BISCEGLIE Pasquale 900 

5 4 PACE Pasquale 900 
6 4 PINTO Alfredo 900 
7 5 DANZA Michele 800 
8 5 LORUSSO Franco 800 
9 5 PERRONE Antonio 800 
10 5 VANORIO Aristide 800 
11 6 PATRUNO Ernesto 750 
12 7 PROTOPAPA Franco 650 
13 8 DE MITRI Daniele 600 
14 8 ESPOSITO Michele 600 
15 8 GUIDA Mario 600 
16 9 PERRINI Massimo 500 
17 9 RIZZI Angelo  500 
18 10 ALESSI Massimo 450 
19 10 APRILE Vittorio 450 
20 10 EPICOCO Giuseppe 450 
21 10 GIOVINAZZI Domenico 450 
22 10 GUERRIERI Giuliano 450 
23 10 PIGNATELLI Egidio 450 
24 10 PLANTONE Giacomo  450 
25 10 RUSSO Claudio  450 
26 10 SAVOIA Mario 450 
27 10 SILVESTRI Francesco 450 
28 11 PRISCIANDARO Antonio 350 
29 11 SPALLUTO Franco 350 
30 12 ALESSI Christian 300 
31 12 BELLOSGUARDO Fabio 300 
32 12 CAVALLO Fabio 300 
33 12 CAVALLO Francesco 300 
34 12 FRANCIONE Nicola 300 
35 12 GIOTTA Francesco 300 
36 12 MANTOVANO Andrea 300 
37 12 MASTROLEO Vito Nicola 300 
38 12 PERUGINI Rocco 300 
39 12 SEVIROLI Giuseppe 300 

ClassifiCa Provvisoria Trofeo di CamPeggio 2021 
"giaNNa falCoNi" d'oNghia 

QuestaÊèÊclassificaÊfinaleÊdelÊ9° TrofeoÊdiÊCampeggioÊaggiornataÊconÊl'ultimoÊeventoÊdiÊnovembre.ÊComeÊpo-
teteÊnotare,ÊlaÊprimaÊposizioneÊèÊappannaggioÊdelÊnostroÊpresidenteÊcheÊrimaneÊsoloÊvincitoreÊ“virtuale”,ÊinÊ
quantoÊilÊregolamentoÊrecitaÊcheÊ“ilÊpresidente,ÊancheÊseÊinÊclassifica,ÊnonÊpuòÊgodereÊdiÊeventualiÊpremi,ÊinÊ
quantoÊperÊdovereÊistituzionaleÊèÊtenutoÊadÊessereÊpresenteÊaÊtutteÊleÊmanifestazioni”. 

40 13 ANTIFORA Vito 150 
41 13 ARGENTIERI Cosimo 150 
42 13 CATOZZELLA Daniele 150 
43 13 DE CATERINA Sergio 150 
44 13 DE GIORGIO Franco 150 
45 13 GRECO Giovanni 150 
46 13 MASTROFRANCESCO P. 150 
47 13 ONORATO Vincenzo 150 
48 13 PAPADIA Giovanni 150 
49 13 PIGNATELLI Gaetano 150 
50 13 PIGNATELLI Giorgio 150 
51 13 POLICARPO Rossana 150 
52 13 TAURINO Rosario 150 

seguono altri soci con punteggio inferiore 

N° Pos. Equipaggio Punteggio 

Pertanto il vincitore del Trofeo di Campeggio 2021 
È l’equipaggio composto da 

POLICARPO GIUSEPPE 
TERRIBILE VINCENZA 

La consegna del trofeo e la premiazione dei primi 
Classificarti avverranno in occasione della Festa 

Di chiusura anno sociale del 19 Dicembre 
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Il C.D., dopo 13 anni, ha deliberato di apportare un piccolo aumento della quota di iscrizione per 
il prossimo anno.  

E’ aperta quindi la 
 
 

siaÊperÊilÊ“Socio Ordinario”ÊcheÊperÊilÊ“Socio Simpatia” 

IlÊ“Socio Ordinario”ha diritto a: 
1 - Camping  Card International, cardÊcheÊoffre:  
-assicurazioneÊperÊlaÊResponsabilità Civile versoÊ“terzi”ÊeÊsugliÊ
“infortuni”ÊnelÊcampeggioÊinÊcuiÊsoggiornate,ÊcompresiÊiÊvostriÊcompa-
gniÊdiÊviaggioÊfinoÊadÊunÊmassimoÊdiÊ11Êpersone; 
-ÊscontiÊfinoÊalÊ25%ÊpressoÊoltreÊ2.500ÊcampeggiÊinÊtuttaÊEuropaÊ(perÊ
poterneÊusufruireÊèÊnecessarioÊregistrarsiÊsulÊsito:Ê
www.campingcardinternational.com); 
-ÊcomeÊdocumentoÊd’identitàÊvalidoÊalÊcheck-inÊinÊcampeggio. 

2 - e … inoltre 
-Êingressi agevolatiÊnelleÊfiereÊdiÊsettore; 
-Êricevere,ÊviaÊe-mail,ÊinformazioniÊsulleÊnovitàÊdiÊsettore; 
-Êpartecipazione aÊviaggiÊorganizzatiÊdaÊTurismo&ÊCÊaÊprezziÊagevolati; 
-Êpartecipazione raduniÊconvenzionatiÊconÊagevolazioniÊofferteÊdaiÊclub; 
-ÊtutteÊleÊconvenzioni UCA,ÊcompresoÊCompagnieÊNavaliÊeÊdiÊAssicurazioneÊ(vediÊ“AgevolazioniÊeÊServizi”); 
-riconoscimentoÊdelloÊstatusÊdiÊcampeggiatoreÊorganizzatoÊinÊItaliaÊedÊall’estero; 
-abbonamento alÊnostroÊnotiziarioÊsocialeÊon-lineÊ“Ad Majora”; 
-ÊtutteÊleÊinformazioniÊsulleÊattivitàÊsocialiÊcampeggisticheÊeÊnonÊdelÊnostroÊclub; 
-ÊpartecipazioneÊaÊraduni,ÊfesteÊeÊgiteÊsocialiÊorganizzatiÊdalÊclubÊoÊaltriÊfederati; 
-ÊricevereÊannualmenteÊinÊomaggioÊunÊutileÊeÊsimpaticoÊgadgetÊconÊilÊnostroÊlogo. 

Il“Socio Simpatia”(senzaÊmezzoÊdaÊcampeggio)Êha diritto a: 

1 - Tessera del club,con logo UCA,che offre: 
-tutto quantoÊriportatoÊalÊpuntoÊ2, diÊcuialÊSocioÊOrdinario; 
-ÊriconoscimentoÊdelloÊstatusÊdiÊsocioÊsimpatizzanteÊdelÊclub; 
-ÊusufruireÊdegliÊstessiÊscontiÊriservatiÊaiÊsociÊordinari; 
-Êpartecipazione aÊtutteÊleÊmanifestazioniÊsocio-culturali,Êfeste,Ê 
eventiÊeÊraduniÊancheÊinÊcampeggioÊ(conÊsistemazioneÊinÊbungalow). 

Costo annuale del pacchetto per nucleo familiare€35,00da versare suc/cpostalen° 95720603 
intestato aClub Campeggiatori Nino D’Onghia - Via Lago di Piediluco 4/11- 74121 Taranto 

Costo annuale del pacchetto per nucleo familiare€ 20,00da versare suc/cpostale n° 95720603 
intestato aClub Campeggiatori Nino D’Onghia- Via Lago di Piediluco 4/11- 74121 Taranto 
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IMPRESSIONI diUN VIAGGIO ITINERANTE(1^ parte) 

Il presidente del club campeggiatori N. D’Onghia di Taranto, Mario Alessi, in un viaggio itinerante per l’ITA-
LIA, durante una pausa, mi dice “vorresti scrivere le tue impressioni su questo viaggio”? Non ho mai scritto 
niente su quest’argomento, ma ho subito risposto di si, e che ci avrei provato.  

Abbiamo comprato un camper ITINEO solo nel mese di maggio 2021. Il nome 
del camper è già tutto un progetto di viaggio, infatti, ITINEO significa appunto: 
itinere, itinerante, girare, partire, andare da un posto all’altro, esplorare, scoprire. 
Il mezzo infonde un soffio di libertà ritrovata dopo il lungo periodo trascorso nel 
chiuso delle nostre case a causa della pandemia che ci ha tenuto lontani dal viag-
giare, ma non ci ha impedito di sognare e di immaginare di farne anche se solo 
virtualmente. Già prima del mese di Maggio, Mario Alessi ci fa pervenire trami-
te e-mail il programma del tour 2021 nel mese di settembre: Liguria alle Cinque 
Terre, Toscana, Emilia Romagna, Umbria, Abruzzo. Un percorso la cui durata è 
di un mese lontani dalla propria casa.  Per me un percorso assolutamente nuovo 

mai visitato prima e quindi da accettare senza alcun dubbio. Erano due anni che non uscivamo dalla nostra re-
gione e nel nostro appartamento ci sentivamo più soli e più poveri interiormente senza i contatti sociali e rela-
zionali. 
Attraverso il suo progetto di viaggio il presidente Alessi ci ha permesso di trovarci in una piccola comunità di 
persone che ha vissuto assieme per circa un mese, anche se alcuni sono anda-
ti via prima per motivi personali, il gruppo non ha perso la compattezza, la 
solidarietà, il rispetto, l’accoglienza e l’attenzione che ogni persona ha dato 
all’altra. Il tour si è messo in movimento il due di settembre, per concludersi 
il primo di ottobre. Noi ci siamo aggiunti al gruppo solo il tredici di settem-
bre, perdendo le prime due settimane di viaggio, ma quelle che abbiamo vis-

suto con i nuovi campeggiatori sono state emo-
tivamente molto intense e arricchenti, non vi 
sono stati tempi di imbarazzo iniziale grazie 
alla leggerezza del presidente e di sua moglie Lucia che ci hanno fatto subito sen-
tire a casa. L’inserimento e la comunicazione con gli altri sono stati la cosa più 
naturale del mondo. Le prime giornate in comunione con il gruppo sono volate 
via con la visita alle meravigliose CINQUE TERRE che hanno sovrabbondato 
d’immagini suggestive e uniche i nostri occhi e i nostri sensi da lasciarci senza 
fiato. Le località di Monterosso, Vernazza, Corniglia, Manarolo, Riomaggiore e 
Porto Venere sono state ricolme di panorami incantevoli.  E’ a Porto Venere che 
il pensiero va a sottolineare un momento d’intensa convivialità quando, seduti 
intorno ad un tavolo del centro, di fronte ad un mare azzurro cielo nel quale si 
riflettevano i palazzi colorati adagiati ai piedi di dolci 
colline e alle numerose piccole barche colte nel loro 

lento andare, che abbiamo levato i calici e brindato per l’anniversario del nostro ma-
trimonio. Sono seguiti baci e abbracci con relative numerose foto di gruppo e ho sco-
perto poi che di questi momenti ne sarebbero seguiti altri. 
I due giorni a PARMA in occasione della Fiera del Camper sono stati anch’essi inten-
si. Dopo la sistemazione dei mezzi in Viale dell’Esposizione, il tempo è stato suddivi-
so in modo da non perdere né la visita alla Fiera, fatta da noi due in mezza giornata, 
perché abbiamo comprato come già detto, un camper nel mese di maggio di quest’an-
no. Il resto del tempo è stato dedicato alla vista della meravigliosa città di Parma Ca-
pitale della Cultura italiana 2020 – 2021.Lasciato il gruppo, ci siamo letteralmente 
tuffati per le strade, le piazze, i giardini e i monumenti della città seguendo la guida 
turistica precedentemente contattata. Il nome Parma è quello dell’omonimo torrente 
che scorre nel territorio a regime mutevole. Parma città universitaria, conosciuta in tutto il mondo come capita-
le della gastronomia, dell’arte, della cultura e della musica per merito di G. Verdi e di A. Toscanini che qui, 
hanno   fatto eseguire le loro opere più importanti. 
La tappa più attesa e ambita dal gruppo campeggisti, è stata Modena, come dire MARANELLO e quindi Ferra-
ri. La sistemazione nell’area Sosta Camper Club Mutina è ben attrezzata anche con docce. Con acqua  



Club Campeggiatori Nino D’Onghia                                                                                                                     Ad Majora 6 

Anno 10° n. 87 Novembre-Dicembre 2021 

 

a sufficienza abbiamo fatto la piega ai capelli, lavato un po’ di biancheria e suggellato le relazioni umane che 
durante i trasferimenti rimangono sospese. 
E’ stato in quest’area camper che ho conosciuto meglio una coppia di Bari, Anna e suo marito Antonio, ci han-
no invitati a prendere un dolcino e un amaro” mediterraneo ”fatto con le sue mani.  Abbiamo apprezzato molto 
il gesto e colto la semplicità, la dolcezza, di entrambi. Nella stessa occasione erano presenti anche Sara e Fran-

co, anche loro di Bari. Sara è una persona gentile, disponibile, rispettosa, spiri-
tosa, sa fare dell’ironia che strappa sempre il sorriso. Nel pomeriggio dello 
stesso giorno Sara mi ha fatto la piega ai capelli, meglio del mio parrucchiere. 
Tutto questo mentre gli uomini svolgevano le solite mansioni che spetta loro: 
carico, scarico acqua, svuotare il WC, riparare i piccoli inconvenienti che spes-
so si verificano durante i viaggi. La visita al Museo Enzo Ferrari è stata inte-
ressante anche per me che di macchine e di motori non m’intendo affatto. Tu-
risti e tifosi da tutto il mondo vengono qui per conoscere il museo che espone 
modelli storici e motori di auto sportive e da competizione, oltre a trofei, cop-
pe, tute, e caschi di piloti che documentano la storia 

di una delle più antiche scuderie di Formula 1.Tutti noi abbiamo girato nei luoghi del 
museo come in un santuario sacro, parlato sottovoce, scattato foto con i modelli Fer-
rari più belli. Il presidente Alessi ha pensato bene che per avere una visione completa 
di casa Maranello era necessaria una visita più approfondita con guida in autobus ri-
gorosamente rosso. Il giro di circa un’ora ha reso esaustiva la visita che è stata arric-
chita di particolari che non possono cogliersi se non con una guida. Il simbolo Ferrari 
è conosciuto in tutto il mondo. Chi vuol comprare una Ferrari deve venire nella citta-
della dove solo qui vengono prodotte le famose vetture. E dal 1943 che Maranello è 
sede dello stabilimento Ferrari, quando l’ingegnere Enzo fu costretto dalla guerra a 
trasferire la fabbrica fuori Modena. Nella cittadella lavorano circa tremila persone, tra 
ingegneri, manager, operai e udite udite, anche un folto numero di donne, poche ma 
sono trattate allo stesso modo dei colleghi maschi, ricevono parità di stipendio. L’a-

zienda ha ricevuto a proposito un riconoscimento sulla parità di genere, che 
sottolinea quanto il benessere delle persone in questa fabbrica, è tenuto in 
considerazione prima delle macchine. Il comune di Maranello parla esclusiva-
mente Ferrari, infatti, il monumento simbolo del cavallino rampante opera 
dello scultore albanese Helidan  Xhixha è posto vicino agli stabilimenti e alla 
galleria del vento di R. Piano. Nel centro del comune in piazza libertà il mo-
numento a Enzo Ferrari opera dello scultore M. Gualtieri. Un luogo dell’ec-
cellenza italiana nel mondo che ignoravo. Bene mi ha fatto questa immersione 
nella bellezza tecnologica che le mani e l’ingegno degli uomini sanno creare. 
La sosta a Maranello si è conclusa con una piccola festa di compleanno di Lu-

cia che ha voluto tutti i campeggisti con lei per lo spegnimento delle candeline. In queste occasioni, le relazioni 
umane s’intensificano e si conoscono meglio le persone con cui si per-
corre un tratto di vita. Lucia si è rivelata come una persona socievole, 
sensibile, riflessiva, attenta alle necessità di ogni partecipante, discreta, 
pronta ad aiutare il presidente nel coordinamento del viaggio. Mario 
capo del gruppo cui tutti fanno riferimento, ascolta tutti e lascia libero 
chiunque di scegliere e di seguire i propri interessi. Ho visto anche che 
sa darsi senza risparmio a chi gli chiede aiuto e soccorso con uno slan-
cio generoso e solidale. 
Alla città di PISTOIA è stato concesso solo un giorno  per la visita. 
Sistemati i camper in Area Sosta Comunale, ci siamo diretti al centro 
storico con navetta messa a disposizione dal Comune. Non conoscevo niente della bella Pistoia e quindi mi so-
no un po’ documentata sulle origini della città che risale al periodo dell’impero romano, il nome Pistoia deriva 
dal latino Pistor e Pistoris, cioè mugnaio e fornaio, scelta dai suoi fondatori per la fertilità dei suoi terreni. Pi-
stoia è stata proclamata Città della Cultura Italiana nel 2017,titolo ampiamente meritato per la bellezza artistica 
della città, a cominciare da Piazza Duomo, tra le più affascinanti d’Italia, caratterizzata da edifici simboli della 
vita  
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politica e religiosa della città. La Cattedrale di San. Zeno,con splendida facciata e 
meraviglioso bassorilievo della Madonna dei Della Robbia; il Palazzo dei Vescovi, 
Battistero e la spettacolare torre campanaria, il Palazzo Comunale e Palazzo Pretorio 
dove abbiamo sostato per un po’ per poi riprendere il cammino verso l’antico Ospe-
dale del Ceppo di Pistoia fondato nel XIII sec. Lo spettacolo che si è presentato subi-
to ai nostri occhi è stato l’opera più nota e ammirata della città, il fregio dei Della 
Robbia in terra cotta sulla facciata. Al suo interno, il museo che abbiamo guardato 
con interesse perché espone gli strumenti chirurgici con cui si operava nei secoli pas-
sati. La passeggiata si è conclusa nella centralissima Piazza della Sala, dove al matti-
no si svolge un imponente mercato di prodotti alimentari, mentre di sera si trasforma 
nell’epicentro della movida cittadina con tanti bei locali. In uno di questi locali all’a-
perto - LA SALA “da Ale” - abbiamo cenato con 
cibi tipici del luogo, in compagnia di Rosaria e Fran-

co di Campi Salentini, di Marisa e Michele di Montecassino, di Rosario e Ro-
sa anche loro di Campi, e del presidente Mario e Lucia, con foto di gruppo a 
suggellare la serata. 
Nel programma del tour il presidente ha giustamente previsto tre giorni di so-
sta nella bellissima città rinascimentale di FIRENZE. Parcheggiati i camper a 

Villa Costanza, dove un ottimo servizio tra-
sporta i passeggeri al centro storico della cit-
tà fino a Santa Maria Novella. Non è stata prevista una guida per la visita del-
la città, per cui ognuno si è mosso secondo i propri desideri e interessi. Anche 
se a Firenze ero stata altre due volte, la città mi ha suscitato emozioni nuove e 
diverse, infatti, le magnifiche opere d’arte, le meraviglie architettoniche che la 
città custodisce rinnovano il fascino che sembra non subire lo scorrere del 
tempo. Tutto ciò fa di Firenze una città magica, romantica senza uguali al 
mondo ,tanto da essere inserita nel patrimonio mondiale UNESCO nel 1982.  
La visita è cominciata naturalmente da Santa Maria Novella che non abbiamo 

potuto visitare al suo interno, perché era in corso un incontro culturale privato, ma già la sua facciata di marmo 
rosa e verde dell’architetto Leon Battista Alberti e la bellissima e omonima piazza hanno largamente riempito 
il nostro sguardo di bellezza. La nostra passeggiata è proseguita in Piazza Duomo o Santa Maria del Fiore con 
annesso Campanile di Giotto che svetta magnifico sulla piazza, il Cupolone del Brunelleschi che appare 
dall’abside laterale sinistro spettacolare e unico, il sublime Battistero di San 
Giovanni con la porta del Paradiso, fa di questo complesso architettonico uno 
spettacolo indescrivibile nel senso che lo spettatore rimane senza parole, stu-
pito, confuso da tanta bellezza. Nei giorni seguenti abbiamo esaudito il no-
stro bisogno di arte e storia con una passeggiata in Piazza della Signoria pri-
ma e lungo Ponte Vecchio poi. Descrivere questi due luoghi vorrebbe dire 
scrivere pagine intere sui tesori che questa città mostra a cielo aperto. Non ho 

menzionato la visita di una mez-
za giornata ciascuna alla Galleria 
degli Uffizi a Palazzo Medici o 
Palazzo Pitti e ancora alla Basilica di Santa Croce, una delle più 
grandi chiese francescane, espressione e realizzazione dello stile 
gotico in Italia che al suo interno custodisce tra le altre tombe di 
numerosi personaggi come Galileo Galilei, Michelangelo Buonar-
roti, Ugo Foscolo, Nicolò Machiavelli e Gioacchino Rossini. Sazi 

di storia e di arte, non ci siamo però dimenticati di mangiare in uno di quei caratteristici ristoranti del centro per 
assaporare i piatti tipici di Firenze. 
Quando si va via da questa città, si ha la sensazione che non si è visto abbastanza e si promette a se stessi di 
ritornarci. All’imbrunire i membri del tour s’incontrano intorno ad un tavolo che qualcuno ha piazzato al centro 
dei nostri camper e poi via via, i singoli con le proprie sedie si dispongono in cerchio e si raccontano le emo-
zioni, gli acquisti, e le disavventure che durante la visita alla città hanno vissuto. E’ questo un bel momento 
d’intensa socialità, dove ci si conosce più a fondo e ci si racconta, dando avvio a nuove amicizie, a scambi di 
numeri telefonici, a promesse d’incontri futuri. 

Luciana Montatore Rizzi 
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DA un RADUNO ITINERANTE a uno STANZIALE 

Carissimi amici campeggiatori, scusatemi se non mi sono fatta sentire dopo il grande tour di settembre in Ita-
lia; ritardo dovuto a vari problemi, ma ora eccomi qua. Che dire del lungo viaggio? Noi vi raggiungemmo a 

Lucca. Cominciammo con la visita a Carrara alle cave di marmo. Ni-
no coraggioso andò con pochi altri fino in cima alla montagna per ammira-
re tutte le zone dove viene estratto il marmo. Io e le care amiche di viaggio 
ci fermammo a comprare i vari oggettini in vendita e soprattutto gli angio-
letti (bellissimi e candidi) da regalare ad amici e nipoti. Delle Cinque Ter-
re possiamo dire che sono favolose, panorami mozzafiato, ammirati 
durante i lunghi percorsi obbligati lun-
go i margini della montagna, anche se 
per me alquanto faticosi (data la tenera 
età). Insomma tutto molto interessante 
e bello. Quindi trasferimento a Parma 

per la fiera. Dopo aver ammirato camper e roulotte ci fermammo a fare 
acquisti al padiglione accessori, per l’occasione partecipammo alla conse-

gna di targhe dal presidente 
Ivan Perriera al nostro Mario 
e altri. A seguire un piccolo 
rinfresco. Ora parliamo del successivo trasferimento a Modena e 
Maranello per  la visita alla Fer rar i. Ero molto scettica dato 
che i motori non mi interessano ma mi sono ricreduta perché la 
visita è stata molto interessate. Inoltre ho constatato (dai dati di 
acquisto comunicatici dal personale che ci accompagnava) che in 
Italia ci sono parecchi acquirenti delle rosse del cavallino. Non ne 
ho mai viste tante, addirittura parcheggiate lungo le vie come se 
fossero delle “panda” come la 
mia. Molto istruttive le fasi di 
lavorazione e il circuito inter-

no alla cittadella con la casa di Enzo Ferrari con un F104 parcheggiato nel 
giardino, dono dell’Aeronautica Militare per aver perso la corsa sul km 
con una formula uno. Insomma tutto da vedere e ammirare e sono conten-
ta di esserci andata, peccato non aver potuto finire tutto il viaggio. Per 
motivi familiari anticipammo il ritorno. Il tutto organizzato come sempre 
a puntino e meticolosamente da Mario ben supportato da Lucia, gentile, 
disponibile e affettuosa, ai quali va il nostro plauso e ringraziamento.  

Abbiamo appena riordinato il camper che già siamo ripartiti. 
Siamo proprio dei girovaghi. Questa volta eccoci a Fardella, 
paesino montagnolo della Lucania. Strepitosa l’accoglienza. 
Abitanti gentili e area di sosta molto bella ed efficiente, curata 
da “Gennarino” persona premurosa, gentile e simpatica. Col 
pulmino ci ha portato a vedere le querce millenarie e dovunque 
bisognava cammi-
nare, abbiamo vi-
sitato anche il mu-
seo della parola. 

E’ venuta persino la sindaca a darci il benvenuto. Inutile dire che 
ci ha fatto piacere. Ci ha invitato ad andare in comune per l’inse-
diamento della stessa e di tutti gli altri eletti nella recente vota-
zione. In tutto 25 componenti di cui 22 favorevoli e 3 contrari. 
Dopo la cerimonia rinfresco di rito. Non avevo mai assistito a tale evento. Come si suol dire non è mai troppo 
tardi. Naturalmente continuiamo a ringraziare Mario che ha preparato e organizzato con la consueta precisio-
ne il viaggetto. Detto ciò saluto tutti, un abbraccio e arrivederci alla prossima uscita. 

Anna Mantovani 
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BACHECA  FEDERALE 

i CORATO HA OSPITATO IL CONVEGNO 

“TURISMO ITINERANTE OPPORTUNITÀ PER LA CITTÀ” 

Si è parlato di turismo itinerante nell’incontro di venerdì 22 ottobre 
all’interno della sala conferenze Regeneration Home a Corato (Bari) 
in via della Macina. 
L’evento è stato il risultato 
della sinergia tra alcune asso-
ciazioni presenti sul territorio, 
nel corso del quale ciascun 
relatore ha analizzatoci van-
taggi che la comunità locale 
può ottenere realizzando 
un’area sosta per i camper. 
Sono intervenuti Niccolò 
Alessandro Longo per Artico-
lo 49, Ivan Perreira per l’U-
nione Club Amici, Luigi Rutigliano per Camper…ando, Gerardo Strip-
poli per la Pro Loco Quadratum, Vincenzo Cifarelli per l’AIC, Domeni-
co Marcone per Corato 
Connect, Francesco Taran-
tini per il Parco Nazionale 
dell’Alta Murgia, Grazia 
Di Bari consigliere delega-
to al turismo per la Regio-
ne Puglia, Corrado De Be-
nedittis Sindaco di Corato. 
Ci sono stati inoltre i con-
tributi di Matteo Principi 
Sindaco di Corinaldo e 
Daniele Tagnani Sindaco di Frontone. 

Tommaso Fabretti 

SOCI CHE SI DISTINGUONO 

Il nostro mai domo socio Valentino Valentini, respon-
sabile di natura e ambiente del nostro club, non finisce 
mai di stupire.. Campeggiatore da sempre, ma di quelli 
puri e spartani, entomologo e scrittore naturalista di pa-
recchie opere, è andato questa volta a piantare “tenda” a 
Cerveteri nella sua funzione di Direttore del Museo La-
boratorio Fauna Marina di San Severino Lucano (PZ). 
“LaÊ saluteÊ degliÊ ecosistemiÊ siÊ staÊ deteriorandoÊ piùÊ diÊ
quantoÊnonÊsiaÊmaiÊsuccessoÊnellaÊstoriaÊdell’umanità”, 
afferma il dott. Valentini, continuando a dare in ogni mo-
do e forma il suo contributo in merito al piano di difesa 
per tutelare la biodiversità 



Club Campeggiatori Nino D’Onghia                                                                                                                     Ad Majora 11 

Anno 10° n. 87 Novembre-Dicembre 2021 

 

la  riCCheZZa  PiU’ graNde Che  C’e’ 
 

Nel significato più diffuso, per ricchezza si intende il possesso di beni materiali e la disponibilità di ser-
vizi, o, più semplicemente, di denaro che consente di fruirne in piena e larga disponibilità. Alcuni filosofi 
moderni scrivono che sovente mentre ai ricchi si riserva rispetto e ammirazione, al contrario vi può esse-

re rifiuto e disprezzo per gli ultimi della società. Queste affermazioni le 
possiamo trovare anche nelle opere di autori antichi, greci e romani, poi-
ché da secoli la distribuzione della ricchezza è stata diseguale ed ha fa-
vorito le classi privilegiate: “unÊuomoÊèÊconsideratoÊperÊquelloÊche pos-
siede” - scrive Aristodemo - cui fa eco Alceo: “nessunÊpoveroÊèÊnobileÊeÊ
stimato”. Ma c’è anche chi prende le distanze dall’idea del desiderio di 
accumulare ricchezze e beni materiali, e afferma che aspirare alla ric-
chezza è considerato un grave errore per gli uomini saggi. Platone riporta 
alcuni pensieri di Socrate per il quale “feliceÊnonÊè chiÊviveÊnelÊlusso,ÊmaÊ
chiÊ nonÊ haÊ bisognoÊ diÊ nullaÊ oÊ delÊ menoÊ possibile”, e nella sua 
“Repubblica” scrive anche che “laÊ cittàÊ idealeÊmiraÊ alÊ benessereÊ dellaÊ
collettività,ÊnonÊdiÊunaÊsingolaÊclasse,ÊperciòÊdeveÊevitareÊl’eccessoÊsiaÊ
dellaÊpovertà,ÊsiaÊdellaÊricchezza”. Con Aristotele poi viene meno il va-
lore positivo della ricchezza, ed è espresso il disprezzo per chi la possie-
de, e Plutarco molto argutamente afferma che “riccoÊfuÊMidaÊeÊtreÊvolteÊ
riccoÊfuÊCinira.ÊMaÊchiÊmaiÊèÊgiuntoÊnell’AdeÊconÊpiùÊdiÊunÊobolo”? 

Accanto a questa ricchezza cosiddetta materiale, esiste fortunatamente anche una ricchezza culturale, 
che deriva dalla conoscenza ed uso delle nozioni storiche, artistiche, scientifiche, ecc., nonché della lin-
gua e delle tradizioni popolari. Le due ricchezze, materiale e culturale, valgono in genere in riferimento 
ad individui umani singoli o a loro gruppi più o meno estesi: famiglia, tribù, città, regioni, nazioni. Ma il 
punto è - ed è qui che volevo arrivare - se ci riferiamo alla Natura in cui l’uomo vive e respira, come si 
misura la sua ricchezza? E’ patrimonio comune che la ricchezza della Natura si misura con la diversità 
biologica, o biodiversità, vale a dire “la varietà e la variabilità degli organismi viventi e dei sistemi eco-
logici che li comprendono”, secondo una delle definizioni più complete. La biodiversità costituisce dun-
que un attributo fondamentale di ogni sistema vivente, a qualsiasi livello di organizzazione la si conside-
ri, a partire dall’infinitamente piccolo (cellula) fino ad ambienti di grandi estensioni (regioni). Si possono 
considerare tre livelli principali di diversità biologica: la diversità genetica, che riguarda numero e fre-
quenze geniche all’interno di una singola specie vivente; la diversità specifica, che riguarda numero e 
frequenza delle specie all’interno di un dato ambiente o ecosistema; la diversità ambientale, e di comuni-
tà, che riguarda numero ed estensioni relative dei tipi di habitat/ecosistemi in una data regione. Per usi 
pratici e in riferimento a territori non troppo estesi, la diversità specifica, cioè contare il numero di specie 
esistenti è il parametro più usato per esprimere sinteticamente la ricchezza di un ambiente naturale. Infat-
ti come primo livello d’informazione ci si può accontentare del semplice numero di specie diverse pre-
senti nel sito considerato, indicato come “ricchezza specifica”: il che non implica laboriosi calcoli di fre-
quenze dei singoli taxa, ma solo una adeguata conoscenza tassonomica, la capacità, cioè, di distinguere 
le singole specie presenti nel territorio (ed è un po’ il metodo che usiamo noi naturalisti “autoctoni”). Bi-
sogna dire infine che questi metodi per studiare la biodiversità risultano particolarmente utili in biologia 
della conservazione ed hanno un duplice scopo: studiare la biodiversità e l’impatto della attività umane 
sull’ambiente e sviluppare metodi di prevenzione nei confronti di perdita di specie e di diversità geneti-
ca. La ricchezza di biodiversità in Italia è ben conosciuta e si compone di oltre 90.000 specie viventi 
(protisti, animali, piante e funghi), per cui proprio l’Italia risulta essere il primo Paese europeo per ab-
bondanza di specie (hotÊspotÊdi biodiversità), nonostante sia solo il decimo per estensione del territorio 
(poco più di 300.000 Km2). Il motivo di tale ricchezza, che peraltro avremmo voglia di celebrare nel tan-
to agognato Museo di Scienze Naturali e Ambientali nella nostra Taranto, è da ricercarsi nella marcata 
estensione latitudinale del nostro Paese e nella sua diversità climatica, cui si aggiunga la fortunata collo-
cazione  

            Museo Laboratorio della Fauna Minore 
                                 Mezzana Salice di San Severino Lucano (Pz). 
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                 Museo Laboratorio della Fauna Minore 
                                        Mezzana Salice di San Severino Lucano (Pz). 

Convenzionato col Club 

Nuova opportunità per i nostri 
soci, familiari  e nipotini. 

Non perdete l’occasione 
Sconto e pacchetti privilegiati sulle promozioni 2021. 

Telefonate per info. 
 

A San Vito di Taranto in viale Jonio 
 (pressi Cremeria Vienna) 

al centro del mediterraneo, il che favorisce flussi migratori e di colonizzazione di flore e faune da ogni di-
rezione e nei due sensi. Altra ricchezza è data dalle specie endemiche (circa il 10% delle specie italiane), 
cioè esclusive del nostro territorio. 
Le minacce alla ricchezza di biodiversità sono oggi sotto gli occhi di tutti, l’indiscriminato aumento delle 
popolazioni umane, il sovra sfruttamento delle risorse naturali, la perdita di habitat dovuta, per es., a inqui-
namento e frammentazione, cui si sommano i cambiamenti climatici e l’introduzione di specie aliene. A 
queste minacce direi che se me aggiunge una non nuova, in verità, costituita dalla generale, endemica di-
sinformazione circa i fondamenti di ecologia, quella che l’amico prof. Franco Tassi sintetizza come 
“analfabetismoÊecologico”, e che E.P. Odum chiama “scarsa conoscenzaÊdiÊqueiÊprocessiÊeÊdiÊquelleÊcon-
dizioniÊgeneraliÊdell’ambienteÊcheÊrendonoÊpossibileÊlaÊvitaÊeÊlaÊsopravvivenzaÊdiÊsingoliÊorganismiÊqualiÊ
noiÊsiamo”. 
Una breve riflessione ci porta però a capire quanto il benessere delle società umane dipenda dal benessere 
e dalla ricchezza della Natura, e riguarda in particolare il concetto di “servizio ecosistemico”:  ne avete 
mai sentito parlare? 
Quando una società umana riesce ad accedere alla ricchezza di tali servizi il benessere degli individui ri-
sulta sicuramente elevato: stiamo parlando dei servizi di approvvigionamento ( cibo, acqua, fibre tessili e 
combustibili), servizi di regolazione ( es. controllo naturale del clima), servizi di supporto ( formazione del 
suolo, vegetazione) e servizi culturali ( educativi e ricreativi). Se tali servizi sono scarsi, come avviene, per 
es. nei Paesi dell’Africa sub-sahariana, la popolazione deve far fronte a carenze di acqua, cibo e protezione 
dai disastri ambientali. 
Dobbiamo renderci conto, e al più presto possibile, che la biodiversità e la costante presenza dei servizi 
ecosistemici tra le “ricchezze” è certo la più grande che abbiamo su questo pianeta, e lavorare urgentemen-
te e alacremente per attuare politiche di tutela salvando le specie a rischio e facendo il massimo sforzo per 
proteggere gli ecosistemi. 
Come scrive di recente Daniel Blumstein  (University of California), oggi avremmo bisogno molto di più 
delle azioni individuali, come usare meno plastica, mangiare meno carne e usare meno l’auto o l’aereo: a 
causa dei problemi climatici e ambientali che urgono, è arrivato anche il momento dei grandi cambiamenti 
sistemici a livello mondiale, spendendo tutte le risorse possibili per cercare vita e sopravvivenza non su 
Marte o sulla luna, ma per preservarla proprio qui, sul nostro pianeta! 
Abbiamo ancora una grande ricchezza da conservare e proteggere, con orgoglio e con onore. Altrimenti 
cosa ci sta insegnando l’attuale crisi pandemica? 

Valentino Valentini 
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PiacevolissimaÊesperienzaÊaÊbordoÊdiÊunaÊstupendaÊApeÊcheÊsiÊrivelaÊessereÊilÊmezzoÊperfettoÊperÊgirareÊtraÊiÊvicoliÊdelÊborgo.ÊÊIlÊ
giroÊdiÊcircaÊun’oraÊeÊtrenta,ÊèÊveramenteÊcaratteristicoÊedÊinteressanteÊperÊconsentireÊlaÊvisitaÊdeiÊpostiÊpiùÊbelliÊperÊleÊvieÊdellaÊ
cittàÊvecchiaÊeÊnuova;ÊoltreÊcheÊfarÊconoscereÊlaÊstoriaÊdiÊTarantoÊgrazieÊancheÊalleÊguide:ÊragazziÊmoltoÊpreparatiÊÊeÊcompetenti.  

UNO  SGUARDO  SU … TARANTO 

TOUR PRIVATO A BORDO DI UN APE CALESSINO 
In appena un'ora potrete visitare i luoghi di maggiore inte-
resse della città vecchia e del borgo Umbertino. Il nostro 
slogan è "il modo migliore per visitare la città dei due ma-
ri". Infatti spesso capita che si è solo di passaggio nel no-
stro capoluogo, ci si ferma solo per qualche ora, un pasto 
fugace e si rimane delusi per aver notato una bellissima cit-
tà ma che per motivi di tempo non ci si è soffermati come 
avrebbe meritato in quanto il territorio è piuttosto esteso, 
quale migliore occasione allora per velocizzare il tutto tra-
scorrendo una piacevole oretta lasciandosi guidare a bordo 
di un simpatico ape Calessino. Lingue disponibili: Inglese, 
Francese, Spagnolo. 
Indirizzo: Piazza Castello - Phone: +39 339 284 8569 

Web: http://www.apecalessinotaranto.it/ - Facebook: https://www.facebook.com/tarantoincalessino/ 
Itinerario: Punto di partenza: Corso Vittorio Emanuele II - Passa per Castello Aragonese, ponte girevo-
le e Monumento al Marinaio d'Italia 
1 - Palazzo del Governo (fermata 3 minuti). Giunti in prossimità della Rotonda del Lungomare ci ferme-
remo alcuni minuti per descrivere i palazzi del periodo fascista tra cui il Palazzo del Governo e della Po-
sta Centrale. 
2 - Piazza Ebalia  (fermata 3 minuti). Giunti in Piazza Ebalia descriveremo la fontana della Rosa dei Ven-
ti ed il palazzo della Banca d'Italia. Passa per Museo Nazionale Archeologico e Ponte Girevole 
3 - Mare Piccolo (fermata 5 minuti). Giunti alla fine della discesa del Vasto ci fermiamo ad ammirare il 
Mar Piccolo, descrivendo tutto lo scenario che ci troviamo davanti, a partire da destra dall'Arsenale mili-
tare, il ponte Punta Penna Pizzone, secondo seno del Mar Piccolo e primo seno, le sorgenti di acqua dolce 
"Citri", la pesca e le coltivazioni di mitili. 
4 - Piazza Fontana (fermata 3 minuti). Dopo aver percorso le 
vie della marina, via Garibaldi e Via Cariati giungiamo in piaz-
za Fontana faremo una breve sosta per descrivere la fontana 
restaurata negli anni '80 dal Carrino e la torre settecentesca 
dell'orologio. 
5 - Chiesa di San Domenico Maggiore (fermata 7 minuti). Sa-
lendo sul pendio San Domenico, giungiamo nella chiesa del 
1300 che da il via alla processione dei sacri misteri che prece-
dono la Pasqua, evento molto sentita dal popolo tarantino. 
6 - Cattedrale di Taranto - Duomo di San Cataldo (fermata 10 
minuti). Dopo aver visitato la chiesa di San Domenico percor-
riamo via Duomo fino a fermarci nuovamente per visitare la 
cattedrale più antica di Puglia, San Cataldo di origini irlandesi 
che oltre ad essere il santo patrono della città fu anche vescovo della città di Taranto. 
7 - Tempio di Poseidone (fermata 7 minuti). Siamo giunti alla fine del tour, non senza però aver visitato il 
tempio Dorico risalente al VI secolo s.c. l'unica testimonianza di epoca Magno-Greca. Siamo in piazza 
municipio proprio di fronte al punto da cui è partito il nostro tour Falanto 

(daÊTarantoÊinÊCalessino) 
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CARROZZERIA BARU  di Giuseppe Ruggieri 

Via Chiancaro, 1-Zona Industriale D,91/A- N 40.710085-E 17.310382 
74015 MarƟna Franca (TA)-Tel./fax : 080-4855172 - 335-8195568 

e-mail : info@carrozzeriabaru.it  - www.carrozzeriabaru.it 
Riparazione e trasformazione Camper e Caravan. Risanamento e riprisƟno 
carrozzeria, lucidatura generale, sigillature totali, tagliando cellule e motori, 
ricambi ed accessori,  montaggio aria condizionata cellula e motore, lavaggi 
interni ed esterni, lavori di falegnameria e tappezzeria, montaggio gancio di 
traino e portamoto.  

Sconto del 15% su tuƫ i ricambi; per tuƫ i ns. soci, traƩamento parƟcolare a fronte di traƩaƟva privata e riservata.. 

Consiglio Direttivo 2021-2023 

¨ Presidente: Mario Sebastiano ALESSI  -Tel. 3926755399 – 099/7722736; e-mail : mariosebalessi@gmail.com  
¨ Vicepresidente: Mario GUIDA -Tel. 099/7314357 3911490790; e-mail : marioguida841@yahoo.it 
¨ Segretario: Alfredo PINTO - Tel. 3292438550; e-mail: alfredo.pinto@libero.it  
¨ Consigliere: Daniele DE MITRI - Tel. 3351348381; e-mail: d.demitri58@gmail.com 
¨ Consigliere: GiacomoÊPLANTONE - Tel. 099/7772134 – 3319129328; e-mail: ninotab@hotmail.it 
Sindaci Revisori: Armido ARMILI (presidente), Pasquale BISCEGLIE e Chr istian ALESSI (effettivi); Anna VINCI e Mar i-

lena BROGNOLI (supplenti).  
Probiviri: Gaia SILVESTRI (presidente), Domenico GIOVINAZZI e Gaetano PIGNATELLI (effettivi) e Antonio GIORDANO e 

Cinzia CASCARANO (supplenti).    
Soci Collaboratori: Mar ia PALMISANO (tesor iere); Giuseppe FONTANA (responsabile redazione), Valentino VALENTINI 

(natura e ambiente), Massimo PERRINI 

Considerazioni, suggerimenti, articoli  e/o  pareri vanno inviati al-
la seguente e-mail: ccninodonghia@gmail.com 

- Acquistasi camper Motorhome da permutare eventualmente anche con auto 5 
porte SUV Crossover reatWall H6 2.0 tdi, a km.0, di cui al link 
https://ciraci.it/auto/great-wall-h6/90. Tel. Vito 3356518342. 
Vendesi camper se-
mintegrale LAIKA 
640R, 2012 superac-
cessoriato,   
km. 43.000,  
€ 38.000.  
Tel. Santoro 
3385955528. 

Benvenuto  ai  nuovi  soci  2022: 

 -ÊÊGiovanniÊÊGRECOÊÊdaÊÊTaranto 
Ê-ÊÊRosarioÊÊTAURINOÊdaÊCampiÊSalentinaÊ(BR) 


